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È a buon punto la nuova Fe-
ralpi Salò. Che dopo il tessera-
mento degli attaccanti Simo-
ne Guerra, ’89, e Giuseppe
Greco, ’83, entrambi dal Ve-
nezia, può contare su una ro-
sa di 17 elementi.

L’obiettivo fondamentale di-
venta, adesso, il portiere. Alla
ricerca di nuovi stimoli, Pao-
lo Branduani ha preferito
cambiare, firmando un con-
tratto biennale con la Spal.

Per la sostituzione il candi-
dato numero uno resta Nico-
la Ravaglia, ’88, romagnolo
di Forlì, ex Vicenza, in presti-
to al Cosenza, che ne ha ac-
quisito la titolarità dopo il fal-
limento del Parma, proprieta-
ria del cartellino. Ma bisogna
superare la concorrenza del-
la Cremonese di Fulvio Pea,
che lo ha richiesto. Il più cor-
teggiato sarebbe Danilo Rus-
so, ’87, della Pro Vercelli. Na-
poletano di Pompei, cresciu-
to nelle giovanili del Genoa,
ha indossato le maglie di Per-
gocrema, Viareggio, Vicenza
e Spezia. Però ha un ingaggio
costoso, e la sua pista divente-
rebbe calda se decidesse di
abbassare le pretese. Regge
la candidatura di Alex Valen-
tini, ’88, originario di Gua-
stalla: cresciuto nel Manto-
va, ha giocato con Sambonifa-
cese, Pro Sesto, Pro Vercelli,
Spezia e Cittadella. Non entu-
siasma invece l’idea Andrea
Bavena, ’90, dell’Avellino, ex
Portogruaro: ha uno stipen-
dio abbordabile, ma negli ul-
timi tre anni è rimasto quasi
sempre in panchina.

Cancellato dall’elenco Alex
Cordaz, ’83, girato dal Parma
prima al Nova Gorica e poi al
Crotone, in serie B: l’allenato-
re Massimo Drago, passato
al Cesena, vorrebbe portarlo

con sé. Sullo sfondo c’è Anto-
hony Iannarilli, ’90, del Gub-
bio, salito agli onori delle cro-
nache in gennaio, per avere
segnato di testa contro il
Grosseto. La riserva France-

sco Proietti Gaffi, ’94, verrà
confermato, mentre Alessan-
dro Vagge, ’96, titolare della
Berretti, andrà a farsi le ossa
in D (lo vorrebbero Pontiso-
la, Borgosesia e Villafranca),
e, come terzo portiere, lasce-
rà il posto a un giovane, anco-
ra da individuare.

GLI ALTRI REPARTI. Pressochè
sistemata la difesa (manca so-
lo una pedina, con Fabio La-
morte, ’91, della Pro Patria,
in alternativa a Carlo Alberto
Polverini, ’87, del Real Vicen-
za), occorre reperire un paio
di centrocampisti. Continua
a rimanere vivo l’interesse
per Gigi Scaglia, del Brescia,
ritenuto un jolly prezioso. Il
29enne di Trenzano vuole pe-
rò rimanere in B.

Gli altri nomi sul tavolo: Da-
vide Agazzi, bergamasco di
Trescore Balneario, ’93, che
l’Atalanta ha prestato prima
al Savona, poi al Lanciano
(10 le presenze nell’ultima
B), già corteggiato la scorsa
estate; Enrico Zampa, ’92, ro-
mano di Frascati, alla Feralpi
Salò nel girone di ritorno
2013-14, ora al Trapani; e
Mattia Zaccagni, ’95, rientra-
to dal Venezia al Verona per
fine prestito. Probabile che
Jacopo Lonardi, ’96, finisca
al Pontisola.

Il nuovo regolamento per ot-
tenere i contributi prevede
che una società di Lega Pro
abbia al massimo otto Under
21 (’94, ’95 e anni seguenti),
senza essere costretta a schie-
rarli. Di conseguenza nelle
operazioni di mercato biso-
gna tener conto dell’età.•
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Alberto Giori

Il Brescia Femminile scrive
un'altra pagina importante
della propria trentennale sto-
ria: da oggi la società del pre-
sidente Giuseppe Cesari non
è più un’associazione sporti-
va ma una vera e propria Srl.

Il numero uno biancazzur-
ro quindi non lascia, anzi rad-
doppia per continuare a esse-
re d'esempio per tutte le altre
squadre italiane. Il tutto in at-
tesa che la federazione inizi
quel processo di riforma e (si
spera) di crescita ormai inde-
rogabile. «Questo è un ulte-
riore passo verso il sogno del
professionismo - spiega Cesa-
ri - Piano piano stiamo cer-

cando di portare questa socie-
tà a livello delle big europee.
La strada da fare è ancora
molto lunga ma questo passo
è certamente un inizio».

Tanti gli sforzi e le risorse
(non solo economiche) mes-
se in campo dal numero uno
biancazzurro per portare il
Brescia sempre più ai vertici
in Italia e in Europa. «Negli

ultimi anni abbiamo iniziato
un processo che ci ha portato
a inserire nel nostro staff tan-
ti professionisti in vari ruoli e
questa trasformazione da as-
sociazione dilettantistica a
Srl è un altro gradino verso
l'idea del Brescia che ho in
mente. Anche in un'ottica di
collaborazione futura con al-
tre società, come il Brescia

maschile, questo cambio ci
può certamente agevolare».
Un Brescia perciò che guar-
da con orgoglio al proprio
passato ma che lavora dura-
mente per costruire un futu-
ro ancora più brillante.

«TUTTIGLISFORZIsono ovvia-
mente finalizzati a ottenere
sempre più successi sul cam-
po, perché sono convinto che
solo con una società ben
strutturata e organizzata si
possano poi ottenere vittorie
non estemporanee. Proprio
in quest'ottica in questa sta-
gione introdurremo, soprat-
tutto prima dell'inizio del
campionato, delle novità: ini-
zio della preparazione antici-
pato a fine luglio, allenamen-

ti pomeridiani e non più sera-
li, amichevoli internazionali.
Tante piccole cose che siamo
certi potranno fare la diffe-
renza». Novità che però han-
no un costo: infatti per moti-
vi di lavoro ben tre biancaz-
zurre potrebbero dover dire
addio al Brescia: Eleonora
Prost, Giulia Nasuti e soprat-
tutto capitan Elisa Zizioli. A
queste tre rinunce fanno pe-
rò da contraltare le tante con-

ferme arrivate in questi gior-
ni, con tutte le big che hanno
detto ancora «sì» al Brescia.
La squadra di Milena Bertoli-
ni vuole essere protagonista
anche in Europa dopo il com-
plicato esordio nella passata
stagione contro la corazzata
Lione. Anche quest'anno pe-
rò il Brescia non è stato inseri-
to nelle prime 16 teste di se-
rie e avrà bisogno in una ma-
no da parte della dea bendata

per evitare squadre sulla car-
ta imbattibili come Franco-
forte, Wolfsburg o Paris
Saint Germain. «Speriamo
di avere un po' più di fortuna
nel sorteggio, fare una buona
Champions per noi è fonda-
mentale per il nostro proces-
so di crescita. Confrontarci
con il top del calcio europeo è
uno stimolo a fare sempre
meglio in futuro».•
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Frenatodanumerosi infortuni,
JuanAntonio, ’88,svincolato
dalParma, nonverrà
riconfermatodalla FeralpiSalò.
Amenochesiadisponibile a
tagliarsidrasticamente
l’ingaggio. Il trequartistasta
trascorrendolevacanzein
Argentina,eil direttore
sportivoEugenio Ollinonha
avutomododicontattare il suo
procuratore,Filippo Colasanto.

Almomentola rosa è
compostadaun portiere
(ProiettiGaffi),settedifensori
(OmarLeonarduzzie
AlessandroRanellucci,dell’83,
RiccardoTantardini,Fabrizio

CarbonieNazarenoBelfasti, del
’93,Mattia Broli, ’94, Roberto
Codromaz, ’95), quattro
centrocampisti(AlexPinardi, ’80,
VittorioFabris, ’93,Michele
CavioneNicolòRagnoli, ’94)e
cinqueattaccanti (Niccolò
Romero, ’92,Andrea Bracaletti,
’83,Gabriele Zerbo, ’94,i nuovi
acquistiSimoneGuerra, ’89, e
GiuseppeGreco, ’83). Diciassette
intotale,anche secon la Juventus
bisognaancorachiudereper il
rinnovodelprestito diBelfastie
Cavion(ma latrattativa, inogni
caso,èbene avviata, esi confidain
unasoluzionepositiva). Luca
Zamparo, ’94,che hauncontratto
finoal 2016, verràcedutoinD.

Perquantoriguardail ritirodi
Mezzana-Marilleva,inValSole,
previstala disputadiquattro
amichevoli: il 18eil 21 luglio
controrappresentative locali,
venerdì24 colNapoli a Dimaroe
martedì28col TrapanidiSerse
Cosmi,forse a Storo. SE.ZA.

MERCATO.Sistemato l’attacco le attenzioni dei verdeblù si concentrano sull’erede di Branduani

FeralpiSalò,cacciaalportiere
Cinquecandidatiperunposto
Inpolec’è Ravagliadel Cosenza.PiacemoltoRusso della ProVercelli
Alterative:Valentini(Cittadella), Bavena(Avellino)e Iannarilli (Gubbio)

JuanAntoniosvincolato
Manonsaràconfermato

DANILORUSSO
ESTREMOAFFIDABILE
Piacemolto, moltissimo, ma
costatanto l’exVicenzae
ProVercelli. Tentazione.

Inrialzo Inribasso

ILSALTODI QUALITÀ.Lasocietàdel presidenteCesari da associazionedilettantistica aSrl

UnBresciaancorapiù«prof»
perstupireancheinEuropa
Allenamentipomeridianieinizio delritiro afine lugliole altrenovità

Reggela candidaturadi Alex Valentini, l’anno scorsoal Cittadella L’exVicenzaNicola Ravaglia: è lui ilcandidatonumero uno perildopo Branduani

L’argentinoJuan Antonio

Il caso

CALCIOFEMMINILE

ANDREABAVENA
TROPPAPANCHINA
Il profilo è quello giusto, ma ha
giocatopoconelle ultime
stagionia Mantova e Avellino.

Ilpresidente delBrescia GiuseppeCesarial momentodellafirma chehasancitola nascitadellanuovaSrl

“ Puntiamo
afarestrada
inChampions
percontinuare
acrescere
GIUSEPPECESARI
PRESIDENTEDELBRESCIA
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